
DECRETO N.  9142 Del 24/06/2019

Identificativo Atto n.   635

DIREZIONE GENERALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Oggetto

POR FSE 2014-2020: DETERMINAZIONI A VALERE SULL'AVVISO AZIONI DI RETE PER
IL LAVORO DI CUI AL D.D.U.O. DEL 25/10/2018 N.15462 – INCREMENTO DELLO
STANZIAMENTO DELLE RISORSE E PROROGA DEI TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DEI PROGETTI 

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELL'U.O. MERCATO DEL LAVORO

VISTI:

− il  Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
del  17 dicembre 2013,  recante disposizioni  comuni  sul  Fondo europeo di 
sviluppo regionale,  sul  Fondo sociale europeo, sul  Fondo di  coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli  
affari  marittimi  e  la  pesca  e  disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

− il  Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo;

VISTA la D.g.r. n. X/6686 del 9.6.2017 che approva le Linee Guida per l’attuazione 
delle  Azioni  di  rete  per  il  lavoro”  –  Fondo  sociale  europeo  2014-2020,  come 
modello  di  intervento  che  consente  di  accompagnare  gruppi  di  persone  in 
difficoltà occupazionali  a seguito di  situazioni  di  crisi  aziendale,  alternativo alla 
Dote  Unica  Lavoro,  attuato  nell’ambito  del  POR  FSE  2014-2020  stanziando  € 
5.000.000,00;

VISTO il primo decreto attuativo della DGR 6935/2017 e ss.mm.ii con cui è stato 
approvato l’Avviso “Azioni di Rete per il  Lavoro” e disposta l’apertura fino al 20 
agosto dello sportello per la presentazione delle proposte progettuali;

VISTA la successiva D.g.r. n. XI/677 del 24.10.2018 e il relativo decreto attuativo n. 
15462 del 25 ottobre 2018 con cui si stabilisce la riapertura dello sportello con uno 
stanziamento  di  €  1.100.000,00  a  valere  sulle  economie  già  contabilizzate 
sull’Avviso sopracitato, prevedendo altresì un rifinanziamento della misura con le 
ulteriori economie derivanti dalle successive rendicontazioni;

PRESO ATTO che, dai dati di monitoraggio relativi allo stato di avanzamento fisico 
e  finanziario  dei  progetti  di  Azioni  di  Rete  ammessi  a  finanziamento  a  valere 
sull’Avviso di cui al d.d.s. 6935/2017, si rileva che:

− sono terminate e definitivamente rendicontate al 30 maggio 2019 le attività 
progettuali relative a 18 progetti (sui 24 ammessi e finanziati), il cui dettaglio 
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è riportato all’allegato B al presente decreto;

− in relazione ai 18 progetti di cui all’allegato B, sono stati impegnati all’atto 
dell’ammissione al finanziamento € 2.689.763,74;

− la  somma  degli  importi  rendicontati  dagli  operatori  capofila, 
coerentemente  con  le  disposizioni  dell’Avviso  e  del  relativo  Manuale  di 
Gestione, per i 18 progetti di cui all’allegato B, è pari a € 706.119,64;

− si  prevedono  pertanto  economie  per  una  somma  pari  ad  almeno  € 
1.961.449,54;

PRESO ATTO che il d.d.u.o. n. 15462 del 25 ottobre 2018 attuativo della d.g.r. n. 
XI/677/2018 ha previsto come data di chiusura dello sportello per la presentazione 
dei progetti il 30 giugno 2019, con conclusione delle attività progettuali al 31 luglio 
2020; 
 
CONSIDERATO che:
 

− gli  indirizzi  della  Giunta  Regionale  hanno  previsto  il  rifinanziamento  della 
misura nei limiti dello stanziamento iniziale di € 5.000.000,00;

− sono  ancora  presenti  numerosi  casi  di  lavoratori  fuoriusciti  o  in  fase  di 
espulsione da aziende in crisi o impegnate a adattarsi ai cambiamenti del 
contesto  socioeconomico,  come  confermato  anche  dal  legislatore 
nazionale che, nel corso del 2018 ha ampliato con l’art. 22 bis comma 2 del 
D.Lgs. 148/2015 e con l’art 44 del D.L. n. 109/2018, le possibilità di ricorso alla 
cassa integrazione straordinaria;

− inoltre le recenti Linee Guida approvate con DGR XI/1532/2019 prevedono 
che, tra le Azioni di politiche attive che possono essere concordate in sede 
di  esame  congiunto  con  Regione  Lombardia  nell’ambito  dei  piani  di 
gestione degli esuberi previsti nell’ambito delle procedure di cui all’art. 22 
bis comma 2 del D.Lgs. 148/2015 e all’  art 44 del D.L.  n.  109/2018, “sono 
attivabili  percorsi di orientamento, riqualificazione e inserimento lavorativo  
di gruppo …….(come ad esempio le Azioni di Rete per il lavoro)”;

 
RITENUTO opportuno garantire continuità alla misura “Azioni di rete per il lavoro” di 
cui al decreto 15462/2018 per la gestione di crisi con ricadute occupazionali sul 
territorio di riferimento e pertanto:

− incrementare le risorse stanziate per un importo di € 1.900.000,00 sulla base 
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delle economie rilevate nell’ambito delle rendicontazioni a valere sull’Avviso 
di cui al d.d.s. n.6935/2017 

− prorogare  la  data  di  chiusura  dello  sportello  per  la  presentazione  dei 
progetti  al  30  giugno 2020  e  conseguentemente  la  data  di  conclusione 
delle attività progettuali al 30 giugno 2021;

VISTA la d.g.r. n.XI/959 dell’11/12/2018 relativa alla Dote Unica Lavoro Fase III con 
cui è stato ridefinito il target degli occupati sospesi che hanno diritto ad accedere 
alla misura regionale tenendo conto degli istituti introdotti dal d.lgs 148 includendo 
gli “Occupati sospesi, in presenza di crisi, riorganizzazione aziendale o cessazione  
in unità produttive/operative ubicate in  Lombardia,  che siano percettori  di  un 
ammortizzatore sociale attraverso la Cassa integrazione Guadagni Straordinaria  
(CIGS), nell’ambito degli istituti dei Fondi di solidarietà o dell’Assegno di solidarietà  
come disciplinati dal D. Lgs. n. 148/2015”;

RITENUTO  di adeguare la descrizione del target relativo agli occupati sospesi, in 
coerenza  e  in  analogia  con  quanto  previsto  nell’Avviso  Dote  Unica  Lavoro, 
prevedendo  che  alla  misura  “Azioni  di  rete  per  il  lavoro”  possano  accedere 
occupati sospesi che siano percettori di un ammortizzatore sociale attraverso la 
Cassa integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS) o nell’ambito degli  istituti  dei 
Fondi di  solidarietà o dell’Assegno di solidarietà come disciplinati  dal  D. Lgs.  n. 
148/2015  in  presenza  di  accordi  che  prevedono  esuberi  e  di  accordi  di 
ricollocazione ex art.24-bis d.lgs. 148/2015 che non abbiano attivato un assegno di 
ricollocazione ex art.23 d.lgs. 150/2015 e occupati sospesi da aziende in fallimento 
in applicazione dell’art.72 della Legge Fallimentare (Regio decreto 267/43);

RITENUTO pertanto  di  aggiornare  l’Avviso  “Azioni  di  Rete  per  il  Lavoro”  con le 
suddette disposizioni come da Allegato A al presente decreto;

RICHIAMATI i  provvedimenti  con cui  sono stati  definiti  gli  assetti  organizzativi  di 
avvio della XI legislatura, e precisamente:

− la DGR del 10/06/2019 n.1739 - V Provvedimento organizzativo del 2019 che 
aggiorna gli assetti organizzativi della Giunta regionale;

− la DGR del 28 giugno 2018 n.XI/294 - IV Provvedimento Organizzativo 2018 
che provvede alla individuazione degli incarichi dirigenziali  ed alla nuova 
definizione degli assetti organizzativi della Giunta regionale;
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− la DGR del 17 maggio n.XI/2018 126 “II Provvedimento organizzativo” con la 
quale sono stati nominati, con decorrenza dal 01.06.2018, i Direttori generali, 
centrali e di Area di funzione specialistica;

− la DGR del 31 maggio 2018 n XI/182 “III Provvedimento organizzativo” con la 
quale  è  stato  approvato  il  nuovo  assetto  organizzativo  della  Giunta 
regionale a seguito dell’avvio della XI legislatura; 

− la  DGR  del  4  aprile  2018  n.  XI/5  “I  Provvedimento  organizzativo  –  XI  
Legislatura”; la DGR n. XI/5 del 4 aprile 2018 "I Provvedimento organizzativo - 
XI Legislatura";

VISTA la  l.r.  n.  34/1978  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  nonché  il  
regolamento di contabilità e la legge regionale di approvazione del bilancio di 
previsione dell’anno in corso;

VISTA la  l.r.  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo  unico delle  leggi  regionali  in  materia  di 
organizzazione e personale”, nonché i  provvedimenti  organizzativi  relativi  alla X 
Legislatura regionale;
 

DECRETA

 

1. di garantire, per quanto espresso in premessa, continuità alla misura “Azioni 
di rete per il lavoro”, in linea con le disposizioni della DGR n.XI/677/2018;

2. di  incrementare  le  risorse  stanziate  di  €  1.900.000,00  sulla  base  delle 
economie rilevate sulle rendicontazioni a valere sull’Avviso di cui al d.d.s. n. 
6935/2017;

3. prorogare  contestualmente  la  data  di  chiusura  dello  sportello  per  la 
presentazione dei progetti di cui all’Avviso 15462/2018 al 30 giugno 2020 e la 
data di conclusione delle attività progettuali al 30 giugno 2021;

4. di  adeguare  la  descrizione  del  target  relativo  agli  occupati  sospesi,  in 
coerenza e in analogia con quanto previsto nell’Avviso Dote Unica Lavoro, 
prevedendo che alla misura “Azioni di rete per il lavoro” possano accedere 
occupati  sospesi  che  siano  percettori  di  un  ammortizzatore  sociale 
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attraverso  la  Cassa  integrazione  Guadagni  Straordinaria  (CIGS)  o 
nell’ambito degli istituti dei Fondi di solidarietà o dell’Assegno di solidarietà 
come  disciplinati  dal  D.  Lgs.  n.  148/2015  in  presenza  di  accordi  che 
prevedono esuberi e di accordi di ricollocazione ex art.24-bis d.lgs. 148/2015 
che  non  abbiano  attivato  un  assegno  di  ricollocazione  ex  art.23  d.lgs. 
150/2015  e  occupati  sospesi  da  aziende  in  fallimento  in  applicazione 
dell’art.72 della Legge Fallimentare (Regio decreto 267/43);

5. di  aggiornare  l’Avviso  “Azioni  di  Rete  per  il  Lavoro”  con  le  suddette 
disposizioni come da Allegato A al presente decreto;

6. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  atto  sul  B.U.R.L.,  sui  siti  web  di 
Regione  Lombardia  www.regione.lombardia.it  sezione  Bandi  e 
www.fse.regione.lombardia.it.

7. di attestare che contestualmente alla data di adozione del presente atto si  
provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013”.  

 

IL DIRIGENTE

PAOLA ANGELA  ANTONICELLI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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